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GIUSEPPE FERRARI*

Il desiderio dell’uomo contemporaneo di rapportarsi con il
soprannaturale fino a volerlo far ricadere sotto la verifica dei pro-
pri sensi da una parte, e il processo di secolarizzazione con la sua
consistente dose di indifferentismo che ha contribuito ad allonta-
nare le persone dalla pratica religiosa dall’altra, sono due facce di
una medesima medaglia: quella utilizzata per quantificare il disa-
gio di una società che ha smarrito il significato profondo del lega-
me tra Dio e l’essere umano.

Più aumentano il secolarismo e l’aspettativa di fenomeni
straordinari, più quella fede ragionevole che ci libera da inganne-
voli superstizioni e dal non senso di una vita affidata al caso
diventa vero tesoro per coloro che ad essa desiderano fare riferi-
mento, e al contempo unico vero baluardo della dignità della per-
sona umana, in quanto questa può derivare solo dal fatto di essere
creata a immagine e somiglianza di Dio.

Oggi assistiamo, è vero, a una ripresa e rivalutazione di vari
elementi spirituali che alcuni credevano quasi estinti, ma che in
realtà l’animo umano non può sradicare se non, per così dire,
facendo violenza a se stesso. Ma tali elementi non sono sempre
tutti positivi; infatti i diversi aspetti di questa nuova richiesta di
spiritualità e anche di misticismo, a volte vengono strumentalizza-
ti, o da persone che impostano la loro vita in modo disordinato e
non scevro da fanatismi vari, o da coloro che, anziché avere a
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cuore il vero bene proprio e del prossimo, guardano soltanto a un
immediato tornaconto personale di tipo materiale. Per questi moti-
vi è importante cercare di fare riferimento ad alcuni parametri che
permettano di muoversi con una certa avvedutezza in un ambito
non privo di ambiguità quale quello della spiritualità e del mistici-
smo contemporanei, i quali spesso hanno alla base fenomeni
straordinari come ad esempio quelli delle apparizioni e delle rive-
lazioni private, molto diffusi nel nostro tempo. Alcuni interessanti
articoli apparsi in anni passati su La Civiltà Cattolica1 e su L’Osser-
vatore Romano2 hanno analizzato in maniera dettagliata la rilevanza
e il valore di tale realtà, mettendone in evidenza gli aspetti positivi
come gli elementi più problematici, al fine di dare concrete indica-
zioni per un opportuno discernimento.

Cercherò ora di evidenziare alcuni criteri semplici e lineari per
interpretare il fenomeno delle rivelazioni private e delle manifesta-
zioni straordinarie, in modo da non trascurare gli aspetti positivi e
i benefici spirituali di cui è portatore quando è correttamente inte-
so e assimilato, ma che al contempo non nascondano i rischi deri-
vanti da una sua percezione e assunzione prive dell’opportuna
saggezza e prudenza cristiana.

Come base di partenza è bene considerare che i fenomeni
soprannaturali riconosciuti dalla Chiesa come autentici (ad esem-
pio le apparizioni di Lourdes e di Fatima) non sono indispensabili
per la fede di un cattolico. Possono indubbiamente contribuire a
rafforzarla e a rendere più vigoroso l’impegno e la testimonianza
cristiana, ma se una persona non crede a essi rimane pienamente
cattolica, infatti l’autenticità di determinati fenomeni soprannatu-
rali non rientra nelle definizioni dogmatiche della Chiesa.
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1 Gli articoli, tutti a firma di GIANDOMENICO MUCCI S.I., sono: «Le apparizioni.
Teologia e discernimento», In La Civiltà Cattolica, Roma 02.12.1989, quad. 3347.
«La rilevanza teologica delle rivelazioni private. Carisma e prudenza»,
In La Civiltà Cattolica, Roma 03.03.1990, quad. 3353. «Il discernimento delle
rivelazioni private», In La Civiltà Cattolica, Roma 21.04.1990, quad. 3356.

2 ALBERTO VENTUROLI, «Il valore delle rivelazioni private», in L’Osservatore
Romano, Città del Vaticano 19.12.1998, p. 5



Oggi viviamo in un periodo caratterizzato dalla comparsa di
fenomeni considerati straordinari e dall’enfatizzazione di diverse
presunte apparizioni o rivelazioni della Madonna, di Gesù Cristo,
di angeli, di santi, di defunti vari; inoltre diverse persone diffondono
messaggi che riceverebbero direttamente dall’aldilà. Ebbene la
Chiesa, su di essi, o non si è pronunciata, o si è pronunciata evitando
di affermarne in modo definitivo la soprannaturalità o la non so-
prannaturalità, o si è pronunciata in modo sfavorevole e negativo, o
in casi rarissimi si è pronunciata favorevolmente.

Il discernimento di queste realtà è molto difficile e proprio per-
ché è difficile va affrontato costituendo commissioni multidiscipli-
nari di alta caratura e specializzazione scientifica; inoltre, trattan-
dosi di elementi che toccano la sfera del trascendente, per il cattoli-
co l’ultima parola spetta alla Chiesa, pertanto è indispensabile
rifarsi alle sue disposizioni e ai suoi pronunciamenti, che competo-
no primariamente all’ordinario diocesano, cioè al Vescovo del
luogo in cui si verificano o si sono verificati i fatti, e in ultima ana-
lisi alla Sede Apostolica.

Indubbiamente un criterio fondamentale per comprendere la
valenza positiva o negativa di un determinato fenomeno è il ricor-
so all’analisi degli scritti, messaggi e documenti vari che vengono
prodotti a sostegno dello stesso; questa analisi, se fatta in modo
comparato con diverse fonti, permette di rilevare la presenza o
meno di eventuali cadute in contraddizione, facendo comprendere
con più chiarezza l’autentica natura del fenomeno studiato.

Comunque, anche senza ricorrere a studi approfonditi, per tute-
larsi in questo campo da eventuali falsi è sufficiente considerare che
le apparizioni e le rivelazioni private non possono togliere o
aggiungere nulla al deposito della fede professata dalla Chiesa, per-
tanto non sono indispensabili per i cattolici, i quali dovrebbero
invece insistere su aspetti fondamentali e pratiche devozionali
molto più importanti per la loro fede ed edificazione spirituale,
come l’accostarsi con assiduità ai sacramenti dell’Eucaristia e della
riconciliazione, la lettura, l’approfondimento e la meditazione della
Sacra Scrittura, la preghiera quotidiana e in particolare la recita del
rosario, la lettura o lo studio del Catechismo della Chiesa Cattolica.
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Se il cristiano conduce una vita coerente con la fede professata e
la testimonia con la parola e con le opere, tutto il resto, compresi i
messaggi di diversa provenienza, passa in secondo ordine. In altre
parole è opportuno essere consapevoli che qualsiasi tipo di mes-
saggio non è indispensabile per vivere in modo coerente e profon-
do la propria fede. Non va poi trascurato il fatto che non pochi
messaggi sono falsi e ambigui e la loro diffusione non fa altro che
confondere i cattolici facendogli correre il rischio dell’allontana-
mento, più o meno consapevole, dalla pienezza della verità rivela-
ta che è custodita dalla Chiesa Cattolica.

Infatti molte presunte apparizioni o rivelazioni sono rivestite da
un’aura misteriosa, attraverso la quale si dice e non si dice, si lascia
intendere e non; inoltre non raramente le persone che fanno riferi-
mento a tali eventi ritengono di non potersi sbagliare al loro
riguardo e cercano di trovare giustificazioni più o meno attendibili
per tutte le obiezioni che potrebbero sorgere.

Il credente, che cerca di usare al meglio il dono dell’intelligenza
di cui Dio l’ha dotato, è consapevole del fatto che il Creatore, pro-
prio perché tale, può ragionevolmente manifestarsi all’uomo,
senza per questo infrangere o contraddire le leggi di natura da Lui
poste a fondamento del creato, o facendogli percepire cose che i
suoi sensi naturali di per sé non riuscirebbero a percepire, oppure
elevando e perfezionando la natura oltre quelle che sono le sue
potenzialità contingenti, compiendo per il bene dell’uomo fatti
considerati miracolosi e non spiegabili dalla mente umana se non
ricorrendo alla categoria del mistero divino3. Ovviamente colui che
crede all’esistenza di un mondo invisibile, di cui Dio è creatore e
Signore, generalmente crede che in tal mondo esista e operi per
permissione divina anche ciò che l’apostolo Paolo definisce “myste-
rium iniquitatis” (2 Ts 2,7). È d’altronde ragionevole pensare che chi
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3 Scrive «La Civiltà Cattolica», nell’Editoriale intitolato I miracoli di Gesù. Sono
possibili i miracoli?, Roma 04.12.1993, quad. 3443, pp. 432-433: «Nel miracolo
Dio non interviene per contraddire le leggi naturali che egli ha creato né
tanto meno per correggere la natura, ma per darle un potere più grande,
superiore alle sue forze, e quindi per elevarla e perfezionarla facendone
uno strumento di grazia e di salvezza».



opera nel mondo invisibile possa, sempre per permissione divina,
operare anche nel mondo materiale; pertanto, per allargare il
campo delle ipotesi, non è possibile trascurare neppure gli effetti
provocati sull’uomo e sulla natura dall’intervento oscuro delle
forze del male. Inoltre alcuni fatti che possono essere considerati
miracolosi, potrebbero invece essere frutto di una contingente e
limitata comprensione umana di quelle che sono le potenzialità
della natura.

Precisato ciò, il cristiano deve mantenere la consapevolezza che
la fede, essendo un dono di Dio, non è una diretta emanazione dei
miracoli, ma può indubbiamente essere sostenuta dai miracoli in
quanto gli stessi danno all’atto di fede una valenza in qualche
modo ancorata all’esperienza naturale.
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